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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  5 dicembre 2017, n. 2113 
Art. 63 della Legge Regionale 30 dicembre 2016, n. 40 - Contributi per l’abbattimento delle barriere 
architettoniche insistenti presso i Centri Operativi Comunali - Approvazione dei criteri per la concessione di 
contributi straordinari in favore dei Comuni. 

Assente il Presidente, il Vice Presidente, Assessore alla Protezione Civile, dott. Antonio Nunziante, sulla base 
dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Previsione e Prevenzione dei 
Rischi e Gestione post-emergenza, confermata dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile, riferisce quanto 
segue. 

Vista la L. n.225 del 24.02.1992 “Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile”. 

Vista la L.R. n.7 del 10.03.2014 recante “Sistema Regionale di Protezione Civile”. 

Visto il D.Lgs. n. 118 del 230.06.2011 come integrato dal D. Lgs n. 126 del 10.08.2014 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n.118/2011 recanti disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi a norma degli art. 1 e 2 della L. 
42/2009”. 

Vista la Legge 5 febbraio 1992, n. 104 “Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle 
persone handicappate”. 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 “Regolamento recante norme per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici”. 

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 “Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia”. 

Vista la L.R. n. 40 del 30.12.2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio 
pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)”. 

Vista la L.R. n. 41 del 30.12.2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e 
pluriennale 2017-2019”. 

Vista la D.G.R. n. 16 del 17.01.2017 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario e gestionale 2017-2019. 

Vista la D.G.R. n. 742 del 16.05.2017 “Programmazione di alcune urgenti attività di Protezione Civile. Atto di 
indirizzo per l’anno 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D. Lgs. 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. e autorizzazione alla spesa”. 

Viste le Indicazioni operative del Capo del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri inerenti “La determinazione dei criteri generali per l’individuazione dei Centri operativi di 
coordinamento e delle Aree di emergenza”. 

Considerato che, al fine di garantire il necessario coordinamento operativo a seguito di eventi emergenziali, 
nell’ambito della pianificazione delle emergenze di protezione civile, devono essere definiti gli elementi 
funzionali alla gestione operativa e le azioni da porre in essere per fronteggiare le diverse esigenze che si 
possono manifestare, nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità dei vari soggetti coinvolti, il relativo flusso 
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delle comunicazioni e nel contempo i luoghi del coordinamento operativo. 

Poiché la prima risposta all’emergenza, qualunque sia la natura dell’evento che la genera e l’estensione dei suoi 
effetti, deve essere garantita a partire dalla struttura di protezione civile locale – comunale, intercomunale e 
provinciale – fino a quella regionale e nazionale in considerazione della gravità dell’evento stesso e secondo 
le competenze individuate dalla normativa vigente, i Centri Operativi Comunali rappresentano le strutture, 
deputate al coordinamento operativo, che devono garantire la prima risposta locale di protezione civile 
necessaria al coordinamento delle attività di soccorso e di assistenza alle popolazioni interessate. 
I centri di coordinamento si attivano sul territorio ai diversi livelli di responsabilità (comunale o intercomunale, 
provinciale, regionale e nazionale), in funzione dell’intensità e dell’estensione dell’evento emergenziale di 
protezione civile, al fine di garantire il coordinamento delle attività di soccorso, in relazione alla capacità di 
risposta del territorio interessato. In tali centri sono rappresentate le componenti e le strutture operative del 
Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli articoli 6 ed 11 della legge n. 225/1992 e s.m.i. 
In particolare, l’individuazione preventiva dei centri di coordinamento nonché la disponibilità e la loro 
fruibilità al momento dell’attivazione, favoriscono, in emergenza, una più efficiente operatività e una più 
veloce attivazione, ai vari livelli di coordinamento. 

Considerato che garantire adeguate condizioni di accessibilità e fruibilità ai Centri Operativi Comunali 
costituisce condizione senza dubbio migliorativa di risposta alle emergenze. 

In tale prospettiva, la L.R. n. 40 del 30 dicembre 2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2017 e bilancio pluriennale 2017–2019 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2017)” ha assegnato, 
nel bilancio regionale autonomo, una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2017 di euro 100.000, 
finalizzati alla concessione di contributi straordinari ai Comuni per l’abbattimento delle barriere architettoniche 
insistenti presso i Centri Operativi Comunali di protezione civile. 

Si è ritenuto necessario, al fine di rendere pienamente accessibili e fruibili, anche da parte di disabili e utenti 
con capacità deambulatorie limitate o nulle, gli edifici, gli spazi pubblici e le infrastrutture individuati quali sedi 
dei Centri Operativi Comunali, concedere contributi straordinari ai Comuni per l’abbattimento, l’eliminazione 
o il superamento delle barriere architettoniche insistenti presso i Centri Operativi Comunali di protezione 
civile, in particolare: 

− gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed, in particolare, di coloro che, per 
qualsiasi causa, hanno una capacità motoria ridotta, o impedita in forma permanente, o temporanea; 

− gli ostacoli che limitano, o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, attrezzature, 
o componenti; 

− la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità dei 
luoghi e delle fonti di pericolo per chiunque. 

In fase di applicazione della norma si è ritenuto opportuno finanziare esclusivamente gli interventi riguardanti 
i Centri Operativi Comunali ubicati in edifici che risultino in possesso di alcuni imprescindibili requisiti di base, 
in grado di rispondere in maniera ottimale alla funzione che sono chiamati a svolgere in fase di emergenza, 
rientrando, gli stessi, negli edifici a carattere strategico la cui funzionalità nell’ambito di un evento calamitoso 
assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. 

Tali requisiti devono riguardare l’idoneità delle sedi sotto il profilo strutturale (ridotta vulnerabilità sismica) e 
che le stesse non ricadano in aree a rischio idraulico e geomorfologico. 

Si ritiene opportuno che l’accesso al contributo straordinario da parte dei Comuni debba avvenire secondo i 
seguenti criteri di massima: 

− contributo massimo concedibile per singolo intervento pari a € 10.000,00; 
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− l’edificio sede del Centro Operativo Comunale sia di proprietà del Comune richiedente; 
− la sede del Centro Operativo Comunale sia prevista nel Piano di Emergenza Comunale, ovvero sia stata 

individuata quale sede alternativa; 
− priorità degli interventi definita in relazione: 

� all’anno di approvazione dello strumento di pianificazione comunale di emergenza; 
� alle situazioni di rischio esistenti sui rispettivi territori, anche con l’utilizzo di specifici indicatori di 

rischio e di criteri tecnici, connessi con le problematiche di rischio più significative, atti ad individuare 
i Comuni ove risulti prioritario intervenire. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E DELLA L.R. N. 28/01 E SS.MM.II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente unitamente all’Assessore alla Protezione Civile, sulla base delle risultanze istruttorie, come 
innanzi illustrate, propongono alla Giunta, ai sensi dell’art. 4 – lettera k) della L.R. 7/1997, l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Protezione Civile; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per i motivi espressi in premessa che qui si richiamano integralmente: 
− di fare propria la relazione del Presidente e dell’Assessore alla Protezione Civile per i motivi suesposti; 
− di approvare i criteri per la concessione di contributi straordinari in favore dei Comuni per l’abbattimento 

delle barriere architettoniche insistenti presso i Centri Operativi Comunali di protezione civile, sulla 
base dei criteri di massima suesposti, secondo quanto riportato nell’Allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione; 

− di destinare per le finalità dell’iniziativa di cui al precedente punto l’importo di € 100.000,00 
(centomila/00) da imputarsi sul capitolo del bilancio autonomo 1101000 Piano dei conti finanziario 
02.03.01.02; 

− di incaricare il Dirigente della Sezione Protezione Civile di predisporre, sulla base dei criteri individuati 
nel presente atto, un avviso pubblico per la concessione dei contributi straordinari ai Comuni e di 
curare l’assunzione dei conseguenti provvedimenti; 

− di disporre la pubblicazione del presente atto nel B.U.R.P., ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 13/1994.

          Il Segretario della Giunta  Il Presidente della Giunta
                 Carmela Moretti  Antonio Nunziante 
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ALLEGATO A 

Criteri per l'individuazione dei Comuni beneficiari di contributo straordinario per l'abbattimento delle 
barriere architettoniche insistenti presso i Centri Operativi Comunali di protezione civile 

1) Generalità 

La Regione Puglia, ai sensi della L.R. n. 40 del 30.12.2016, inten de dest inare un contributo economico straor dinario per 

l'a bbatt imento delle barriere architettoniche insistenti presso i Centri Operativi Comunali di protez ione civile (C.O.c.), al fine di 

rendere pienament e accessibili, anche da parte di disabili e utenti con capacità deambulator ie limitate o nulle , gli edifici, gli spazi 

pubbl ici e le infrastrutture ind ividuati quali sedi dei e.o.e., in modo da migliorarne la fruibilità al momento dell'attivazione e 
favorirne, in emergenza, una più efficace operat ivit à e una più veloce attivazione. 

Per l'individuazione dei Comuni beneficiari del cont ributo regionale, si precisa quanto segue: 

a) verranno finanziati i Comuni che risulteran no idonei, secondo i criteri di seguito descritt i, sulla base della graduatoria 

conseguentemente det erm inata e sino ad esaurimento delle disponib ilità finanziarie; 

b) in caso di parità di punteggio per le domande che risulteranno al term ine della graduato ria, qualora i fond i disponibili 

non fossero sufficient i al finanziamento di tutte, verrà data precedenza alle domande secondo la loro data di 

presentazione; a tal fine faranno fede la data e l'ora di ricevimento indicati nel protoco llo regionale. 

2) Soggetti beneficiari 
I soggetti che potra nno presentare la domanda per accedere al contributo regiona le sono i Comuni. 

Ogni Comune potrà inolt rare una sola domanda. 

3) Int erventi e spese ammissibili a contributo - Esclusioni 

Gli int erventi ammessi a contr ibuto devono essere finalizzat i a rendere pienamente accessibili e fru ibili, anche da parte 

di disabili e utent i con capacità deambu latorie limita te o nul le, gli edifici, gli spazi pubb lici e le infrastrutture individuati quali sedi 

dei Centri Operativi Comunali, attraverso l'abbattimento, l'eliminazione o il superamento delle barriere architettoniche insistenti 
presso i Centri Operativi Comunali di protezione civile, in particolare : 

- gli ostaco li fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed, in particolare , di coloro che, per 

qualsiasi causa, hanno una capacità motor ia ridotta, o impedita in forma permanente, o tempo ranea; 

- gli ostaco li che limitano, o imped iscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di spazi, at tr ezzature, o 
componenti; 

la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l'orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e 

delle fonti di pericolo per chiunque. 

Le spese ammissibili a contributo saranno unicamente quelle di realizzazione dell'int ervento , con oner i di progettazione 
e direzione lavori a Carico del Comune richiedente. 

Non saranno ammessi int erventi su edifici ospitanti il e.o.e. che non risult ino di proprietà del Comune richiedente. 

Non saranno ammessi inte rvent i su edifici che non risultino, nel vigente Piano di Emergenza Comunale o Intercom unale, 
sede del e.o.e. ovvero che non risult ino quale sede alte rnativa a quella principale . 

Non saranno ammessi int erventi su edifici ospitant i il e.o.e. la cui area di sedime risulti, nel Piano di bacino per l'Assetto 

Idrogeo logico (P.A.I.) vigente, ricompresa nelle perimetraz ioni delle aree a rischio idrogeologico e a pericolosità geomorfo logica. 

Non saranno, inolt re, ammessi interve nti su edifici ospitanti il e.o.e. che non siano in possesso dell'id oneità sismica 
secondo la normat iva vigente . 

IL f>R~SENTE AlL[6-J\T0 E COKPOSTO :DA /~. 3 'PAG-IN!ò ILD IRIGENTE ~ 
DELLA SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 
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Criteri per l'assegnazione dei punteggi 

La graduatoria per l'assegnazione dei contributi verrà defin ita attribu endo i seguenti punt eggi: 

Comuni a rischio sismico classificati ai sensi dell'O. P.C.M. n. Massimo 30 punti 
3274/2003 e successive mod ifiche ed integ razioni a livello 30 punti ai Comuni in « classe 1» 
nazionale e regionale (O.P.C.M. n. 3519/2006 e D.G.R. n. 153 20 punti ai Comuni in «classe 2» 
del 02/03/ 2004) 15 punti ai Comuni in «classe 3» 

10 punti ai Comuni in « classe 4» 
Comuni a rischio idrogeologico con aree a rischio perim etrat e Massimo 30 punti 
ai sensi del vigente PAI (Piano per l'Assetto Idrogeologico 30 punti ai Comuni con aree in «c lasse R4» 
dell'Autorit à di Bacino della Puglia) 20 punti ai Comuni con aree in «classe R3» 

In caso di Comuni con presenza sul ter ri torio di aree 
perimetrate con diff erenti classi di rischio, il punt eggio verrà 
assegnato considerando la classe di rischio più elevata 
presente 

Comuni a rischio Incendi Boschivi e relat ivo Valore di Rischio Massimo 15 punti 
comunale (D.G.R. n. 674 del 11/04/20 12 - Piano regional e AIB) 15 punti ai Comuni a rischio « alto » 

10 punti ai Comuni a rischio « medio» 

5 punti ai Comuni a rischio « basso» 

Comuni con presenza di insediamenti ind ustriali a rischio di 10 punti 
incidente rilevant e, ai sensi del D.Lgs. n. 105/15 

Anno di approvazione del Piano di Emergenza Comuna le o Massimo 10 punti 
Int ercomun ale 10 punti ai Comuni con Piano approvato nell'a nno 2017 

8 punti ai Comuni con Piano approvato nell'anno 2016 
5 punti ai Comuni con Piano approvato nell'anno 2015 
3 punti ai Comuni con Piano approvato nell'an no 2014 

Comuni colpiti da eventi calamito si, dal 2013 in poi, per i quali 5 punti 
sia stato dichiarato lo stat o di emerge nza con Deliberazione 
del Consiglio dei Min istr i 

N.B. Per la definizio ne del la graduator ia, la verifica del possesso dei predetti requisiti avverrà sulla base dei dati relat ivi a ciascun 
crit erio disponibili presso le competenti str utture della Regione Puglia, aggiornati alla data di scadenza per la presentazione delle 
domande stesse. 

5) Determinazione ed erogazione del contributo 

L'i mporto complessivo stanziato per l'i niziativ a ammonta ad€ 100.000,00 e trova copertur a fin anziaria sul Bilancio 
regionale autonom o per l'eserciz io finanzia rio 2017. 

Il contributo massimo erogabile sarà pari al 100% della spesa effettivamente sost enuta e docum entata , fino ad un 
massimo di€ 10.000,00 per intervento (fatto salvo l' ult imo beneficiario in graduatoria che potr à usufru ire di una quot a pari al 
residuo dispon ibile). 

L'erogazione del contr ibut o spettante avverrà in due fasi: 

• 80% all'approvazion e della graduatoria delle domande amm esse a contributo; 

• 20% a saldo alla tra smissione della relativa documentazio ne tecnico -amministra tiv a e contab ile ai sensi della 
vigente normativa sui contratti pubbli ci. 

Le dom ande idon ee ma non amm esse a contr ibuto a causa del l'esaurimento dei fondi disponibili , potranno essere 
fina nziate a discrezione della Regione Puglia, sulla base della graduatoria approvata , qualora si rend essero disponibili ulteriori 
risorse, derivanti dalle rinunc e e dall e revoche di intervent i prio ritaria mente amme ssi a contributo, oppure nel caso venissero 
reperite ult erio ri risor se nel bilancio regionale . 
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Domanda di ammissione a contributo e tempistica per la realizzazione dell'intervento 

La domanda di ammissione a contr ibuto dovrà essere corredata di una proposta tecnico -econom ica che comprend a: 

• descrizione dell' intervento; 

• infor mazioni relative all'i mmob ile oggetto di interven to (ubicazione, destinazione d'u so, estremi catastal i); 

• quant ificazion e econom ica. 

La domanda dovrà, ino ltre , contenere l'atte stazio ne relativa al possesso dei seguenti requi siti: 

che l'immobile è di proprietà del Comune richieden t e; 

che l'immobile è indicato nel vigente Piano di Emergenza Comunale o Inte rcomunal e quale sede del e.o.e. 
owero che sia da considerarsi quale sede alternativa a quella principale; 

idonei t à sismica ai sensi del la normativa vigente. 

Inoltr e, nella domanda di ammi ssione a contr ibuto , il Comune dovrà ind icare l'anno di appro vazione del Piano di 

Emergenza Comunale o Int ercomu nale e gli estremi dell'atto di approvaz ione dello stesso. 

La documentaz ione tecnico -amminist rativa e contabile - di cui al punto 5) - relativa all'in tervento realizzato dovrà 

pervenire alla Regione Puglia - Sezione Protezione Civile, entro il termine di 12 mesi dalla pubb licazione sul Bollettino Uffic iale 

della Regione Puglia della graduatoria delle domande ammesse a contri buto , pena la revoca del contributo stesso. 

Eventu ali prorog he, solo se mot ivate da cause oggett ivamente determ inabil i, pot ranno essere richi este alla Regione 
Puglia - Sezione Protezione Civil e entro 15 giorn i dalla scadenza del termin e ult imo di consegna; sarà discrezione della Regione 

Puglia - Sezione Protezione Civi le, esaminat e le mot ivazioni , concedere o meno la proroga, comu nicando l'esito dell'i sta nza. 

Il Dirigente della Sezione Protezione Civile 

(lng.~ro) 




